Rimini 7 con la testa in Africa
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RIMINI: Nel Continente Nero per lavorare insieme ai fratelli africani, e realizzare un servizio che porta i suoi frutti anche a Rimini...
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Nel Continente Nero per lavorare insieme ai fratelli africani, e realizzare un servizio che porta i suoi frutti anche a Rimini. È l’idea che spinge il gruppo scout Rimini 7 a preparare armi e bagagli per il viaggio in programma dal 27 dicembre al 10 gennaio 2012. Destinazione un paesino chiamato Diol Kadd, in Senegal, distante circa 150 km dalla capitale Dakar, in collaborazione con l’Associazione Takku Ligey. Il Rimini 7, con base a Viserba, è formato da 25 ragazzi di età compresa tra i 17 (come il più giovane del gruppo Matteo), e i 21 anni, cioè il più anziano, Daniele. Tutto nasce dal desiderio di realizzare un’esperienza che riassumesse i punti principali del cammino scout: il servizio e la vita all’aria aperta. Rendersi disponibili e pronti a cogliere ogni occasione che si presenta per dare aiuto alle persone che lo richiedono; e vivere a contatto con la realtà provando a lasciare il mondo migliore di come si è trovato. I capi scout in accordo con i ragazzi hanno scelto di collaborare con l’Associazione Takku Ligey, che in lingua wolof significa “lavorare insieme“. Obiettivo: condividere esperienze finalizzate ad uno scambio reciproco di conoscenze personali e culturali. Diol Kadd è abitato ormai da sole 400 persone mentre 5 anni fa ne contava 1500. Il villaggio contiene una trentina di case familiari, di cui solo cinque o sei costruite in mattone, una scuola elementare frequentata da 150 bambini, molti dei quali provengono da villaggi limitrofi, due pozzi costruiti negli ultimi 10 anni, un centro salute e una piccola moschea. L’unica base di sussistenza è la coltivazione del miglio e delle arachidi, niente elettricità o acqua corrente. Durante la permanenza a Diol Kadd, i ragazzi del Rimini 7 si tufferanno su tre progetti paralleli: sensibilizzazione alla raccolta dei rifiuti, verniciatura e manutenzione dell’istituto scolastico e, infine, l’aiuto nei campi. Per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti, gli abitanti del villaggio sono entrati in contatto con un materiale fino a pochi anni fa a loro sconosciuto cioè la plastica. Prima dell’avvento di questo prodotto, i rifiuti erano di tipo esclusivamente organico e, non conoscendo il composto, hanno iniziato a smaltirlo come di consueto, deturpando il paesaggio circostante. Per risolvere il problema si prevede una documentazione finalizzata ad una collaborazione con un’Associazione specializzata e altre associazioni scout di Rimini e Ravenna per dare continuità al progetto. Il secondo disegno prevede la verniciatura e la manutenzione dell’istituto scolastico del villaggio: migliorare l’ambiente di scuola seguendo i consigli dell’artista/pittore del paese. Il terzo progetto riguarda l’aiuto nel lavoro dei campi in un periodo in cui gli uomini sono partiti per lavorare a Dakar lasciando al villaggio solo donne, anziani e bambini. 
L’obiettivo principale è di costruire un ponte, al rientro in Italia, affinché il lavoro svolto non rimanga fine a se stesso. Magari con l’aiuto di altri Enti della provincia. I ragazzi del Rimini 7 guardano a dicembre e si fanno un augurio: che questo piano di lavoro sia il primo passo per stabilire ulteriori occasioni di confronto e d’incontro con un’altra cultura.
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